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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel corso degli
ultimi anni la gestione e l’operatività della
SOGIN – Società gestione impianti nu-
cleari Spa, ha destato non poche riserve e
preoccupazioni, senza che le pur molte
sollecitazioni e denunce, tanto nelle sedi
parlamentari quanto su numerosi organi di
informazione, riuscissero a porre rimedio
o quantomeno a scalfire le molte lacune

registratesi nella trasparenza dei criteri
gestionali nonché nell’efficacia e nell’effi-
cienza dell’attività della Società.

In particolare, con riferimento alla
sua principale missione, si registrano no-
tevoli ritardi e inefficienze. A tutt’oggi,
siamo ben lontani dal conseguimento
dello smantellamento delle ex centrali
nucleari di Caorso (Piacenza), Trino Ver-
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cellese (Vercelli), Borgo Sabotino (Latina)
e degli impianti di Saluggia (Vercelli),
Bosco Marengo (Alessandria), Casaccia
(Roma) e Trisaia (Matera), per non par-
lare del caos amministrativo e dei timori
ingenerati nelle popolazioni civili a se-
guito della ipotizzata individuazione del
sito nazionale delle scorie radioattive a
Scanzano Jonico, nonostante le cospicue
risorse finanziarie a tale fine erogate nel
corso degli ultimi anni dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, attraverso il
meccanismo del prelievo sulle bollette per
l’energia elettrica.

Del pari, non sembra ineccepibile la
circostanza per cui la stessa persona
ricopre contestualmente i ruoli di presi-
dente della SOGIN e di commissario
delegato per la sicurezza dei materiali
nucleari, con una sovrapposizione delle
funzioni di controllato e di controllore.
Rilievi altrettanto vistosi sembrano pro-
filarsi per quanto concerne la gestione
del personale, le relative modalità di
assunzione e di selezione, le assegnazioni

di consulenze a esperti esterni alla so-
cietà o, ancora, la selezione delle imprese
appaltatrici e la discrezionalità nell’uti-
lizzo dei fondi della Società.

Troppi sono i problemi gestionali da più
parti segnalati e troppo delicate sono le
funzioni assegnate alla SOGIN perché il
Parlamento possa non porsi il problema di
un’adeguata e sistematica raccolta di in-
formazioni e documenti, con la conse-
guente adozione delle più opportune mi-
sure, attraverso la procedura più propria
della istituzione di una Commissione par-
lamentare di inchiesta.

Nell’interesse della sicurezza dei citta-
dini e del territorio, nonché per la traspa-
renza, la credibilità e l’efficienza nella ge-
stione delle risorse pubbliche, si racco-
manda, pertanto, una rapida approvazione
della presente proposta volta all’istitu-
zione, ai sensi dell’articolo 82 della Costi-
tuzione, di una Commissione parlamentare
di inchiesta sulla gestione della società
SOGIN – Società gestione impianti nu-
cleari Spa.
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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE
__

ART. 1.

(Istituzione della Commissione).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla gestione della
SOGIN – Società gestione impianti nu-
cleari Spa, di seguito denominata « Com-
missione ».

2. La Commissione è composta da
trenta deputati, nominati dal Presidente
della Camera dei deputati in proporzione
al numero dei componenti i gruppi parla-
mentari, assicurando comunque la pre-
senza di almeno un rappresentante per
ciascun gruppo.

3. Il Presidente della Camera dei depu-
tati designa il presidente della Commis-
sione nell’ambito dei suoi componenti.

4. La Commissione nella prima seduta
elegge al proprio interno due vicepresidenti
e due segretari.

ART. 2.

(Compiti della Commissione).

1. La Commissione ha il compito di
accertare la correttezza della gestione della
SOGIN Spa, con particolare riguardo al-
l’individuazione e alla selezione dei diri-
genti e del personale della società, al grado
di competenze tecnico-scientifiche a dispo-
sizione della stessa società per lo svolgi-
mento delle funzioni ad essa affidate, alle
modalità di assegnazione e alla congruità
delle consulenze esterne, ai criteri di se-
lezione delle eventuali ditte appaltatrici
nonché ai criteri di aggiudicazione delle
commesse esterne per conto dello Stato
italiano o di Stati esteri e di soggetti pri-
vati, nonché al grado di conseguimento
degli obiettivi ad essa assegnati.
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ART. 3.

(Testimonianze).

1. Per le testimonianze davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
degli articoli 366 e 372 del codice penale.

2. Per i segreti di Stato, d’ufficio e
professionale si applicano le norme vigenti.

3. Gli agenti e gli ufficiali di polizia
giudiziaria non sono tenuti a rivelare alla
Commissione i nomi di chi ha loro fornito
informazioni.

ART. 4.

(Richiesta di atti e documenti).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione può richiedere a
qualsiasi ufficio pubblico atti e documenti
utili per il suo lavoro. Può chiedere altresı̀
atti relativi a procedimenti e inchieste in
corso presso l’autorità giudiziaria. L’auto-
rità giudiziaria procede senza ritardo,
salvo che vi sia pregiudizio per le indagini.
In tale caso dispone il rigetto dell’istanza
con decreto motivato, che ha efficacia fino
a quando sussiste il pregiudizio, ovvero
fino a quando gli atti non siano depositati
a disposizione dei difensori.

3. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal segreto
gli atti e i documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari.

ART. 5.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e
ogni altra persona che collabora con la
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Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta oppure ne viene a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di ser-
vizio sono obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda gli atti e i documenti di
cui all’articolo 4, comma 3.

2. La diffusione, in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, di atti
o documenti dei quali è stata vietata la
divulgazione è punita ai sensi delle leggi
vigenti.

ART. 6.

(Durata dei lavori).

1. La Commissione inizia i propri lavori
entro una settimana dalla sua costituzione
e li conclude entro sei mesi, presentando
alla Camera dei deputati, entro i quindici
giorni successivi, una relazione sui risultati
delle indagini e degli accertamenti effet-
tuati.

ART. 7.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori
a maggioranza assoluta dei suoi membri.
Ciascun componente può proporre la mo-
difica delle norme regolamentari.

2. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno la Commissione può riunirsi in seduta
segreta.

3. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e di ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritenga necessarie.

4. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.

5. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.
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